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Premessa 
 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del 

d.lgs. 118/2011) prevede, con l’adozione della nuova contabilità finanziaria potenziata, la stesura 

della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero di una relazione esplicativa dei contenuti 

del bilancio. 

Il sistema contabile armonizzato disciplinato dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. ha comportato una serie 

di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico gestionale di 

cui le più importanti sono: 

 

• Documento Unico di Programmazione DUP. 

• nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

• applicazione dei principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata 

che comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo 

Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

• previsione di uno specifico piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello 

economico-patrimoniale; 

• previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di 

riferimento. 

 

Tra gli allegati al Bilancio di previsione è prevista la “Nota integrativa”, un documento con il 

quale si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

 

La nota integrativa ha la funzione di esplicitare i dati quantitativi esposti negli schemi di 

bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

 

La nota integrativa al bilancio di previsione, ai sensi dell’art. 11 comma 5 del D.Lgs. 118/2011 e 

s.m.i., deve presentare almeno i seguenti contenuti: 

 

1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo 

crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 

l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 

e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall’ente; 

3) l’elenco degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 

mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

4) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito 

e con le risorse disponibili; 

5) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 

essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 
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soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

7) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 

a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

8) l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

10) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

 

 

Di seguito si provvede ad illustrare i singoli punti previsti dal Principio Contabile. 

 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento 

a tale fondo. 

 

Il bilancio di previsione 2023/2025 è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che 

garantiscono, in virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra le previsioni dei diversi 

esercizi. 

 

In particolare: 

 

• i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte 

temporale di programmazione della durata di un triennio, attribuiscono le previsioni di entrata ed 

uscita ai rispettivi esercizi di competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del 

principio n.1 - Annualità); 

• il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si 

contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il complesso 

unitario delle entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti 

dalla legge, talune fonti  di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche 

spese (rispetto del principio n.2 - Unità); 

• il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori 

finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da fornire una 

rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 

esercizi (rispetto del principio n.3 - Universalità); 

• tutte le entrate sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione 

e di altre eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono state riportate 

al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite (rispetto del 

principio n.4 - Integrità). 

Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio 

generale tra risorse attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine, la destinazione 

della spesa in quattro diverse tipologie: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, 

l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per conto di terzi. 
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Partendo da queste linee conduttrici, i nuovi documenti sono stati predisposti rispettando le 

norme che impongono il pareggio tra gli stanziamenti complessivi in termini di competenza, e  la 

gestione della cassa relativa al solo primo anno del triennio. Questa corrispondenza è stata 

ottenuta attraverso la valutazione sia dei principali flussi di risorse in entrata che delle 

corrispondenti previsioni di spesa (rispetto del principio n.15 - Equilibrio di bilancio) 

 

Gli stanziamenti del bilancio, avendo carattere autorizzatorio ed identificando il limite per 

l’assunzione degli impegni durante la gestione, sono stati dimensionati in modo da garantire 

l’imputazione delle obbligazioni, sia attive che passive, nei rispettivi esercizi. Le corrispondenti 

previsioni tengono conto del fatto che, per obbligo di legge, le obbligazioni giuridicamente 

perfezionate devono essere imputate nell’esercizio in  cui  l’obbligazione andrà poi a scadere 

(rispetto del principio n.16 - Competenza finanziaria). 

 

Per quanto riguarda infine il controllo sulla veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità 

delle previsioni di spesa avanzate dai servizi, finalizzato alla possibile iscrizione di queste poste 

negli stanziamenti di bilancio, si dà atto che la verifica è stata effettuata tenendo conto delle 

informazioni al momento disponibili. 

 

Il bilancio è stato costruito distinguendo la parte corrente dagli investimenti, proprio in 

considerazione della diversa natura e funzione dei due ambiti d’azione. In particolare, nel 

configurare il bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il 

funzionamento dell’ente, è stata rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di 

competenza, delle spese previste in ciascun anno con altrettante risorse di entrata.  

 

Per attribuire gli importi ai rispettivi esercizi è stato seguito il criterio della competenza 

potenziata il quale prescrive che le entrate e le uscite correnti siano imputate negli esercizi in cui 

andranno a scadere le singole obbligazioni attive o passive. Partendo da questa premessa, gli 

stanziamenti sono allocati negli anni in cui si verificherà questa condizione e rispettando, quando 

le informazioni disponibili sulle uscite lo consentivano, la progressione temporale nell’esecuzione 

delle forniture oppure, in via generale, i tempi di prevista maturazione dei debiti esigibili. 

 

In particolare, i criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente sono stati i seguenti: 

- lo stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che l’obbligazione 

passiva, sorta con il perfezionamento del procedimento amministrativo, diventerà interamente 

esigibile nello stesso anno; 

- per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se si stima che la prestazione 

sarà eseguita in un arco di tempo superiore all’esercizio, è stata applicato il principio che richiede 

di stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio 

che precede il completamento della prestazione, un importo pari alla quota che diventerà esigibile 

solo in futuro (imputazione in C/esercizi futuri); 

- sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata 

in ciascun anno, facendo così nascere per lo stesso importo un’obbligazione esigibile, è attribuita 

al programma di parte corrente di quello stesso esercizio; 

- relativamente alle spese per il salario accessorio al personale e la produttività, ai sensi del 

principio contabile applicato di cui all’All.4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., si è provveduto a 

quantificare le quote che saranno esigibili nell’esercizio successivo individuando per le stesse il 

relativo fondo pluriennale vincolato di spesa. 
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Anche le poste del bilancio degli investimenti sono state separate da quelle di parte corrente, e ciò 

al fine di garantire l’autonomo finanziamento di questi due comparti, così diversi per origine e 

finalità. Il bilancio degli interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate 

a finanziare l’acquisto, la fornitura o la costruzione di beni o servizi di natura durevole. In tale 

ambito, è stata rispettata la regola che impone la completa copertura, in termini di stanziamento, 

delle spese previste con altrettante risorse in entrata. 

 

Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, saranno poi registrate negli anni 

in cui andranno a scadere le singole obbligazioni passive derivanti dal  rispettivo contratto o 

convenzione. Le uscite in conto capitale, di norma, diventano impegnabili solo nell’esercizio in 

cui è esigibile la corrispondente spesa (principio della competenza potenziata). 

 

I criteri generali seguiti per imputare la spesa di investimento sono i seguenti: 

- l’intero stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che l’obbligazione 

passiva, sorta con la chiusura del procedimento amministrativo, diventerà interamente esigibile 

nello stesso anno; 

- se il crono-programma, che definisce lo stato di avanzamento dei lavori, prevede invece che l’opera 

sarà ultimata in un arco di tempo superiore all’esercizio, è stata applicata la regola che richiede di 

stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che 

precede la fine dei lavori, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro 

(imputazione in C/esercizi futuri); 

- sempre nella stessa ipotesi e salvo eccezioni previste dalla norma, la parte di spesa che si prevede 

sarà realizzata in ciascun esercizio, facendo così nascere per lo stesso importo un’obbligazione 

esigibile, è stata attribuita al programma di parte investimento di quello stesso anno. 

 

 

Previsioni di cassa 

 

Il documento contabile è stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno 

del triennio, mentre le previsioni dei due esercizi successivi hanno interessato la sola competenza. 

Per quanto riguarda gli importi effettivamente stanziati, le previsioni sui flussi monetari sono state 

stimate considerando l'andamento prevedibile degli incassi e dei pagamenti.  

 

Per quanto riguarda la gestione dei movimenti di cassa, tutti i movimenti relativi agli incassi e 

pagamenti saranno registrati, oltre che nelle scritture contabili dell’ente, anche nella contabilità del 

tesoriere, su cui per altro grava l’obbligo di tenere aggiornato il giornale di cassa e di conservare 

i corrispondenti documenti o flussi informatici giustificativi. 

 

L’andamento della gestione di cassa degli esercizi precedenti e le giacenze del fondo cassa iniziale 

hanno consentito all’ente di prevedere senza problemi stanziamenti di cassa entrata maggiori 

rispetto agli stanziamenti di cassa spesa. 
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Il Fondo Crediti di dubbia esigibilità 

 

Il Principio contabile applicato 3.3 della competenza finanziaria prevede che siano accertate per 

l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa 

la riscossione integrale. 

 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento 

al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. 

 

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata 

“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 

considerazione della  dimensione  degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi 

precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

 

In sede di predisposizione del Bilancio si è pertanto provveduto ad individuare le entrate di dubbia 

e difficile esazione a fronte delle quali, a garanzia del mantenimento degli equilibri di bilancio, è 

stato costituito il Fondo, al fine di neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli 

equilibri di bilancio generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. 

 

In questo contesto, i crediti di dubbia esigibilità possono essere definiti come “posizioni 

creditorie per le quali esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un difficile realizzo 

dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di riscuotere e termini di 

prescrizione non ancora maturati". 

 

La norma prevede per il calcolo degli addendi della media, che gli incassi considerati nel rapporto 

siano calcolati: 

- negli anni del quinquennio che precedono l'adozione  dei principi, come  somma dell'incasso 

di competenza e residui attivi; 

- negli anni di adozione dei principi, come incassi di competenza (primo metodo) o come 

somma degli incassi di competenza e di quelli incassati nell'esercizio successivo su accertamenti 

dell'esercizio precedente (secondo metodo); 

Per quanto riguarda invece l'individuazione del quinquennio storico l'intervallo è il seguente: 

- in presenza dei dati del rendiconto, il quinquennio inizia dall'anno che precede quello di 

bilancio e prosegue poi a ritroso nel tempo, fino a raggiungere il quinto anno; 

- in assenza dei dati del rendiconto, il quinquennio inizia invece dal secondo anno 

precedente a quello del bilancio, e prosegue poi a ritroso fino al quinto anno. 

 

Per quanto riguarda infine la tipologia del credito oggetto di accantonamento, la norma lascia libera 

scelta all'ente di individuare le poste di entrata oggetto di difficile esazione, prevedendo che non 

siano soggette a svalutazione le poste relative a: 

 

- trasferimenti da altre P.A. 

- entrate assistite da fideiussione 

- entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili, sono ancora accertate per cassa 

- entrate riscosse per conto di un altro ente da versare al beneficiario. 

 

CRITERI E DETERMINAZIONE DEI FONDI DI ACCANTONAMENTO 
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Si è pertanto provveduto a: 

 

1. individuare le poste di entrata che possono dare luogo alla formazione di ulteriori crediti 

dubbi. 

 

Considerate  le suddette esclusioni, sono state individuate, per la loro natura, le seguenti entrate 

come risorse d'incerta riscossione: 

• IMU (entrata tributaria non accertata per cassa 

• Entrate da recupero evasione tributaria (entrata tributaria non accertata per cassa) 

• Tassa Rifiuti (TARI) (entrata tributaria non accertata per cassa) 

• Sanzioni per violazioni al codice della strada (entrate extra-tributarie) 

• Entrate da recupero Sanzioni per violazioni al codice della strada 

• Sanzioni e penali amministrative 

• Proventi servizi cimiteriali, servizi scolastici, servizi per l’infanzia, centri sportivi 

• Canoni di locazione (entrate extra-tributarie) 

• Canoni di concessione di beni (entrate extra-tributarie) 

• Introiti diversi 

 

 

2. calcolare, per ciascuna categoria, la media tra incassi in competenza e residui anno 

precedente e accertamenti/dovuto degli ultimi cinque esercizi . 

 

Applicando la media semplice degli incassi è quindi stato determinato l’importo del Fondo, così 

come richiesto dalla norma. 

 

Le disposizioni introdotte dal D.Lgs.118/2011 cosi come modificato dal D.Lgs.126/2014 hanno 

previsto un inserimento graduale di tali fondi nel bilancio degli Enti. 

 

Le disposizioni di legge vigenti prevedono che la percentuale di stanziamento del FCDE in fase 

previsionale deve essere del 100%. 

 

 

RIEPILOGO F.C.D.E. TRIENNIO 

Stanziamento  Accantonamento 

obbligatorio al Fondo 

Accantonamento 

effettivo al Bilancio 

2023 2.858.535,00 301.906,98 301.906,98 

2024 2.857.906,00 301.479,69 301.479,69 

2025 2.857.595,00 300.979,43 300.979,43 

 

 

Altri accantonamenti/fondi iscritti a bilancio 

 

1) Fondo rischi potenziali 
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Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All.4/2 

al D.Lgs.118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa 

probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che 

confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione. 

Al momento non risultano nuovi contenziosi.  

 

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n.147 – Legge di Stabilità 2014, art.1 commi 550 e seguenti, 

nel caso in cui le Società partecipate, ivi compresi i Consorzi, le Aziende Speciali e le Istituzioni, 

presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali 

partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al 

risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di 

partecipazione. 

 

Al momento, i dati in possesso dell’Ente non fanno prevedere alcuna situazione di disavanzo da 

parte delle Società e/o degli organismi partecipati o altre situazioni di rischio potenziale tuttavia, a 

titolo cautelativo, è stato iscritto a bilancio un accantonamento pari ad € 1.000,00 per l’anno 2023, 

€ 2.000,00 per l’anno 2024 e € 5.000,00 per l’anno 2025. 

 

2) Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 

 

In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All.4/2 

al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito “Accontamento 

trattamento di fine mandato del Sindaco” per un importo di € 3.274,56 per l’anno 2023 e di € 3.752,00 

per gli anni 2024 e 2025 in quanto fondo, non sarà possibile impegnare ma che, determinando 

un’economia di bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione. 

A questo accantonamento si aggiungerà la quota di avanzo accantonato derivante dagli impegni 

assunti nell’esercizio precedente per l’indennità di fine mandato del Sindaco che, in base ai nuovi 

principi, dovranno essere eliminati in sede di riaccertamento ordinario e confluiranno nella quota 

accantonata dell’avanzo. 

 

3) Fondo rinnovo contrattuale 

 

Risultano inoltre accantonati fondi per il rinnovo contrattuale ai dipendenti dell’Ente (€ 20.000,00 

per il 2023, € 20.000,00 per il 2024 ed € 20.000,00 per il 2025). 

 

4) Fondo Pluriennale Vincolato 

 

Nell’ambito della contabilità armonizzata uno strumento del tutto nuovo, peculiare e fondamentale 

è certamente costituito dal “fondo pluriennale vincolato” e conseguentemente del criterio 

dell’esigibilità. Si tratta, riprendendo la definizione del principio contabile, di un “un saldo 

finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 

dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata”. 

Si tratta di una grandezza, costituita e gestita separatamente per la parte corrente e per la parte in 

conto capitale, che svolge alcuni funzioni fondamentali nell’ambito della nuova contabilità 

armonizzata: 

1) garantire la copertura finanziaria (integrale) delle spese imputate agli esercizi sulla base del 

criterio dell’esigibilità; 
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2) rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’applicazione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego degli stessi. 

In allegato al Bilancio risulta prospetto della costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato. 

 

5) Fondo garanzia debiti commerciali 

 

L'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha introdotto un’importante norma, valida quale 

principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai fini della tutela economica della 

Repubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione.  

In particolare viene introdotto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di accantonare in bilancio 

un apposito fondo a garanzia dei debiti commerciali scaduti, con la finalità di limitare la capacità 

degli enti di porre in essere ulteriori spese qualora gli stessi non siano rispettosi dei termini di 

pagamento dei debiti commerciali di cui al D.Lgs. 231/2011 (30 giorni dalla ricezione della fattura) 

ovvero in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo rispetto 

all’anno precedente.  

In particolare l’accantonamento obbligatorio varia dall’1 al 5 per cento dell’ammontare degli 

stanziamenti dell'esercizio in corso riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi, al netto delle 

spese vincolate, proporzionalmente alla gravità del ritardo rilevato sui pagamenti.  

Il Fondo garanzia debiti commerciali (FGDC), su cui non è possibile disporre impegni e pagamenti, a 

fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione. Nel corso dell'esercizio 

l'accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali dovrà essere adeguato alle variazioni di 

bilancio relative agli stanziamenti della spesa per acquisto di beni e servizi, al netto degli 

stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione La norma è stata 

dapprima modificata ad opera dell’art. 38bis del D.L. 34/2019, e successivamente rivista con l’art. 

50 del D.L. 124/2019, ridimensionando l‘impatto sul bilancio degli enti e semplificando e prorogando 

alcuni meccanismi di calcolo, senza tuttavia eliminare l’obbligo in questione, come invece auspicato 

dagli enti.  

Sulla base della Piattaforma dei crediti commerciali si rileva che il debito commerciale residuo 

scaduto e non pagato, rilevato alla fine dell’esercizio precedente, è pari a € -491,98, e che la 

percentuale delle fatture pagate nel 2022 sul totale delle fatture ricevute nel medesimo anno è pari 

al 99,96%. Per quanto riguarda la tempistica di pagamento, occorre fare riferimento all’indicatore 

proveniente dalla procedura di contabilità e pubblicato su Amministrazione trasparente, in quanto 

sulla piattaforma ci sono alcuni disallineamenti che non si sono potuti modificare. L’indicatore di 

tempestività dei pagamenti relativo all’anno 2022, calcolato secondo le modalità di cui al D.P.C.M. 

22/09/2014, è pari a -4,76 giorni.  

A fronte di questi valori non diventa obbligatorio iscrivere nella parte corrente del bilancio di 

previsione 2023/2025 l’accantonamento “Fondo di garanzia debiti commerciali”, riservandosi di 

prevederlo in sede di variazione di bilancio nel corso del 2023 se ne ricorreranno i presupposti. 

 

Elenco delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente e relativo utilizzo. 

 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 

situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio: 
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a. nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b. derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 

determinati; 

c. derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d. derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1) l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2) l’accantonamento indennità fine mandato sindaco; 

3) gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

 

La proposta di bilancio 2023-2025 viene presentata prima della chiusura della gestione 2022; al 

momento non si dispone quindi del dato dell’avanzo di amministrazione del 2022 accertato ai sensi 

di legge. 

 

L’equilibrio complessivo della gestione 2023-2025 è stato pertanto conseguito senza applicare il 

risultato di amministrazione a destinazione libera. Al risultato provvisorio come sopra esposto, 

sono stati applicati i vincoli derivanti dalla precedente gestione. 

Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di 

previsione: 
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Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito 

e con le risorse disponibili 

 

Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi 

finanziati con ricorso all’indebitamento. 

Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e altri 

finanziamenti si rinvia all’apposita sezione del Documento unico di programmazione. 
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Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata 

accertata l’entrata. 

 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da 

entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui 

l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 

all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del 

cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione 

della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione 

di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e 

fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa 

tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova 

ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di 

imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito 

incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento 

degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo 

pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica 

destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 

 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano 

imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non 

si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. 

L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a 

questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in 

modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al 

futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata 

(finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva 

dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte 

rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il 

valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci 

di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle 

previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U). 

 

 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti. 

 

Il Comune di Romentino non ha in corso alcuna garanzia già rilasciata in precedenza, né è stato 

previsto il rilascio nel triennio 2023/2025. 

 

 

Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

 

Determinazione del Fondo pluriennale vincolato 
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L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti 

di finanziamento che includono una componente derivata. 

 

 

 
 

- Elenco dei propri enti ed organismi partecipati con l’indicazione della relativa quota 

percentuale 

 

Istituto Storico Resistenza Novara 0,48% Attività culturali 

Consorzio case vacanze dei comuni novaresi 1,11% Sanità e assistenza sociale 

Acqua Novara VCO S.p.a. 0,533% Fornitura acqua reti fognarie 

Consorzio di Area vasta basso novarese 2,46% Gestione dei rifiuti 

Consorzio intercomunale per la gestione dei 

servizi socio assistenziali 

9,20% Sanità e assistenza sociale 

Autorità d’Ambito n. 1 Verbano Cusio Ossola 

e Pianura novarese 

0,5313% Erogazione del servizio idrico 

Agenzia di accoglienza e promozione 

turistica locale della Provincia di Novara 

0,52%  Promozione dell’interesse 

economico collettivo 

nell’ambito turistico di 

riferimento 

 

I bilanci delle società partecipate sono pubblicati sui siti internet delle rispettive società. 

 

Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione 

del bilancio. 

 

INDICATORE ANNUALE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI ANNO 2022 

Art. 33 – D.Lgs. 14.03.2013 n. 33  - artt. 9 – 10 Dpcm 22 settembre 2014 

COMUNE DI ROMENTINO CODICE ENTE 1010521250  

Visto il D.P.C.M. 22.09.2014, artt. 9 e 10, si certifica che l’indicatore di tempestività dei pagamenti 

relativo all’anno 2022, calcolato secondo le modalità di cui al D.P.C.M. 22/09/2014, risulta essere pari 

a giorni: - 4,76 

 

Entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti  

Le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia 

prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrenti e non 

ricorrenti, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi e seguendo per 

l’attribuzione della codifica quanto indicato nell’allegato 7 al D.Lgs 118/2011 e successive 

modificazioni.  

Sono da considerare non ricorrenti le entrate riguardanti: 

 - donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 

 - condoni; 

 - gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

 - entrate per eventi calamitosi; 

 - alienazione di immobilizzazioni; 

 - le accensioni di prestiti; 

 - contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” al 

Elenco dei propri enti ed organismi strumentali 
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provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione.  

Sono da considerare non ricorrenti, le spese riguardanti: 

 - le consultazioni elettorali o referendarie locali, 

 - i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 

 - gli eventi calamitosi, 

 - le sentenze esecutive ed atti equiparati, 

 - gli investimenti diretti, 

 - i contributi agli investimenti.  

Tale classificazione necessita per sua natura di un costante aggiornamento delle codifiche e 

metodologicamente l’amministrazione procede aggiornandole sulla base delle reali necessità. 

 

Conclusioni 

Le normative contabili richiedono da parte degli Enti la necessità di monitorare e garantire fin dalla 

predisposizione del bilancio, ma anche nel corso dell’intera gestione, il rispetto degli equilibri di 

bilancio. 

La quantificazione di alcune voci di entrata, come già accennato, è frutto di stime che necessitano 

un’attenta verifica nel corso dell’anno, in ragione anche dell’emergere di fatti gestionali o 

disposizioni normative che possono indurre ad una revisione delle predette stime. 

Fra gli elementi rilevanti del presente provvedimento occorre evidenziare la conferma di obiettivi 

già raggiunti nel precedente esercizio: 

- la copertura integrale (100%) in parte corrente del FCDE; 

- l’utilizzo di oneri, come previsto dalla normativa vigente, per le spese di manutenzione ordinaria 

nel limite della media storica annuale. 

Risulterà sempre indispensabile procedere nel corso dell’esercizio al monitoraggio dell’andamento 

delle spese e delle entrate al fine di garantire la costante salvaguardia degli equilibri di bilancio ed 

attivare laddove necessario le misure utili a ripristinare il pareggio ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 193 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali. 

 

Romentino, 13 marzo 2023 

 

 

Il responsabile del servizio finanziario 

Bozzola dott.ssa Elena 
Documento firmato digitalmente in originale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate. 

 


